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Nuovo fermo per la se
rie A a causa dell'incon
tro internazionale che vede 
l'Italia ospitare a Milano 
la rappresentativa urugua-
yana. E" il momento quindi 
di tirare un po' di fiato e 
di ragionare sul passato e 
sul presente dei clubs. 

Per la Fiorentina forse 
il momento acquista mag 
giore importanza perché 
sul fuoco viola sta bru
ciando tanta carne e sem
bra non « lesso » come fi
no ad ora. La ristruttura
zione del nuovo consiglio 
porterà a d«i mutamenti 
che saranno di giovamento 
alla causa viola e soprat
tutto al pubblico che potrà 
finalmente vedere la pro
pria squadra lottare a li
velli superiori degli attuali. 
Il tutto naturalmente se le 
buone intenzioni si trasfor
meranno in fatti. 

I nuovi dirigenti infatti 
si sono sbilanciati in di
chiarazioni che lasciano in
travedere piani ambiziosi 
che possono far solo pia
cere a chi vuol bene alla 
squadra e alla città di Fi
renze. Intanto c'è da dire 
che nonostante la totale 
mancanza di idee e pro
grammazione negli ultimi 
anni, la squadra si è sem
pre comportata in modo 
onorevole a conferma del
la serietà professionale di 
tutti i giocatori. 

Ci potrebbero essere mu
tamenti di programmazione 
anche in B se la Pistoiese 
continuando il suo magni
fico cammino riuscisse a 
centrare l'obiettivo della 
massima divisione. In que
sto caso però più che di un 
mutamento sostanziale sa
rebbe un incremento di in
tenti per far sostenere al
la squadra il peso della A. 
tipo aumento della- capien
za dello stadio per permet
tere più incassi e sviluppo 
del settore giovanile, vero 
sostentamento di una squa-

La Pistoiese 
vuole continuare 
a sognare la A 
La sosta della serie A permette 

alcune riflessioni - Il nuovo Consiglio 
della Fiorentina - Le tensioni 

nel Pisa - In CI il Livorno 
a un punto dalla promozione 
In C2 due importanti derby 

dra che non vuole spen
dere e spandere. 

Finora la squadra veniva 
costruita con elementi va
lidissimi ma di una certa 
età che quindi potevano 
essere acquistati a prezzi 
modici per lo scarso mer
cato che avevano. Con la 
serie A arriverebbero altri 
livelli ai quali sarebbe ne
cessario adeguarsi; per ade
guarsi o si spendono tanti 
soldi per elementi afferma
ti oppure se ne spendono 
altrettanti per costruire un 
settore che permetta l'af
fermazione dei giovani. 

Solo nel secondo caso, se 
ci sono persone giuste al 
punto giusto, la spesa di
venta automaticamente un 
buon investimento. Dome
nica intanto ritornando al
la realtà di questo campio
nato, la squadra di Ric-
comini incontrerà un Vi
cenza capace di cose gran
di e mediocri tipiche delle 
squadre imprevedibili e 
quindi molto difficili da 
incontrare. 

Tensioni di altro genere 
invece in seno alla squa
dra del Pisa che si trova 
in piena lotta per evitare 
quella retrocessione che po
che settimane fa sembrava 
non spaventare l'ambiente 
nero-azzurro. Domani gli 
uomini di Chiappella devo
no sostenere un impegno 
delicatissimo andando ad 

incontrare proprio una di
retta interessata alla sal
vezza: il Matera. 

Considerando che Parma 
e Ternana, altre dirette in
teressate al fondo classifi
ca, hanno partite difficili 
in calendario quella di do
mani si rivela per il Pisa 
una gara determinante. 

In C-I la squadra del 
giorno è senza dubbio il Li
vorno che con 7 giornate 
utili consecutive si è por
tata ad un punto dalla pro
mozione insieme ai cugini 
aretini. Ora come ora la 
formazione di Burgnich ha 
in più delle altre una con
tinuità di rendimento no
tevole spiegabile con il ri
torno al gol piuttosto pun
tuale di Venturini. 

Il ragazzo di Sovigliana 
che già nelle giovanili vio
la faceva caterve di gol 
forse ha stentato nella pri
ma parte del campionato 
per difficoltà di inserimen
to anche tecniche. Ogni ca
tegoria ha un suo modo 
particolare di giocare, ora 
sembra che abbia preso la 
misura alla C ed i suoi 
gol ne danno atto. 

I labronici domani in
contreranno il Catania al
l'Ardenza e forti del loro 
momento e del favore del 
fattore campo devono riu
scire a vincere per conti
nuare a cullare propositi 
di promozione. Anche A-

rezzo-Nocerina ha il sapore 
della B, però gli uomini di 
Cucchi dovrebbero intende
re la continuità come dote 
e non come difetto. 

Pericolo per le restanti 
formazioni toscane che par
tecipano a questo campio
nato di C-I. Empoli-Sira
cusa e Turrls-Montevarchi 
vengono affrontate dagli 
uomini di Salvemini per 
mettere una seria ipoteca 
sulla salvezza e da quelli 
di Balleri per continuare 
a sperare. 

In C-2 i due derby di 
grande risonanza Rondi
nella-Lucchese e Prato-Sie
na, due lepri che non si 
vogliono far mordere la co
da e due cani che inseguo
no con la rabbia in corpo. 
Soprattutto per la Lucche
se ma anche per il Siena 
è l'occasione giusta per ri
durre le distanze che le di
vidono dai pratesi e dai 
fiorentini che hanno però 
dalla loro il fattore campo, 
elemento per niente trascu
rabile in certi momenti. 

Sansepolcro e Pietrasan-
ta. uniche compagini che 
lottano per la permanenza 
in questa categoria, affron
tano rispettivamente la Car
rarese a Carrara e Lo Spe
zia in casa, compiti estre
mamente difficili. 

Gli altri incontri di C-2 
vedono la Cerretese impe
gnata ad Alba con TAlbese 
in una partita difficile ma 
non trascendentale per gli 
uomini di Materazzi, il 
Grosseto ospiterà il Derto-
na mentre il Montecatini, 
una delle squadre migliori 
in questo campionato, sa
rà impegnato a Città di Ca
stello? 

Infine Sangiovannese-Sa-
vona con gli uomini di Ga
leone impegnati contro una 
formazione che fuori casa 
non offre grandi garanzie. 

Moreno Roggi 

La « poule A » di basket 

Domani scontro 
decisivo per 

il «Leone Mare» 
Riceverà in casa il Reggio Emilia, squadra al coman
do - Qualche speranza per la Polenghi - Le classifiche 

Dopo le prime sette giorna
te. nella « Poule A » di ba
sket è tempo di bilanci. Esa
minando la classifica del gi
rone A troviamo abbastanza 
inaspettatamente in testa a 
quota 12 le Cantine Riunite 
di Reggio Emilia: la forma
zione di Vecchi data come 
outsider all'inizio si è fatta 
strada vincendo incontri spes
so considerati proibitivi sul
la carta e mostrando un gio
co veloce e piacevole. 

Per la formazione di Reg
gio Emilia domani altro gros
so appuntamento a Livorno, 
dove sarà impegnata contro 
il Leone Mare. Una partita 
questa che costituisce il big 
match della giornata, che pro
pone anche un altro interes
sante incontro, a Bergamo 
infatti sarà di scena la Li-
bertas Livorno opposta alla 
Prince. unica compagine ad 
aver battuto fin'ora le Can
tine Riunite. 

La partita di Bergamo è 
importante essendo uno scon
tro diretto fra le due squa
dre ferme a quota otto. Chi 
perderà questa partita abban
donerà ogni residua speranza 
di arrivare al play off finale. 
Speriamo che i labronici rie
scano nell'impresa di strap
pare i 2 punti. 

Fra le restanti squadre ti
tolate per arrivare alla fina
le vi sono: Fiat Torino e Si-
mod Padova (entrambe a quo
ta 10). 

Chi viaggia a gonfie vele 
verso la finalissima è il Leo
ne Mare (a quota 10> che do
menica potrebbe raggiungere 

in vetta alla classìfica le Can
tine Riunite, vincendo lo scon
tro diretto. Sempre grosse 
prestazioni ha offerto finora 
l'equipe di Raffaele, che ol
tre alla classe dei suoi uo
mini aggiunge quel pizzico 
di esperienza che in un cam
pionato come quello cadetto 
non guasta mai. Sono già 
due anni che la squadra li
vornese arriva agli spareggi 
per la A2 senza riuscire a 
raggiungere la serie superiore. 

Passando al girone B il di
scorso cambia, già si conosce 
infatti il nome della prima 
finalista, è il Mobil Palermo 
Brindisi di Pasini che dome
nica scorsa col raggiungimen
to della settima vittoria con
secutiva si è consolidato al 
vertice della classifica. Gran
de incertezza quindi ormai 
solamente per la conquista 
della seconda piazza. 

Per questa posizione sono 
ancora hi corsa cinque for
mazioni: Napoli. Febal Pesa
ro e Italcable Perugia a ouo-
ta 10 Polenehi Firenze e Vio
la Reeeio C. a ouota 6. Le 
mn«?eion possibilità stando 
peli ultimi risultati sono per 
le prime tre. ma anche to
scani e calnhr*«:i oo^ono an
cor? srjerare Domani l i Po-
lenrhi va a far vìsita al Tac
coni Tutina, .•"a P o t e n t i 
t(ir'ir»hiv unq vìMnria pe*" r»«ì 
iffmnt5jr*» il RPPIIK» a Fi-
ren-'p a ou^a 8 oot^nd" ron-
nljirforp rr»1' il «rìropc rti » n -
dP»-> r on 10 minti all'attivo. 

Maurizio Bastianoni 

Zugarelli Di Domenico 

Zugarelli e Di Domenico 
oggi a Bagno a Ripoli 

Oggi, alle ore 14.30 stu campo centrale coperto del Match 
Ball Tennis Club di Bagno a Ripoli si disputerà la partita di 
andata valevole per la finalissima del campionato di serie A l a 
squadre, fra la squadra di casa composta di giocatori Zugarelli 
e Di Domenico e il Tennis Club Monviso di Torino del sudame
ricano Pierola e di Merole. 

Inutile dire l'attesa che circonda questo incontro, poiché 
è il coronamento di cinque mesi di campionato e di gare ap
passionanti che hanno visto passare sul campo di Bagno a Ri
poli molte delle migliori racchette d'Italia. 

La squadra fiorentina forte di Tonino Zugarelli tornato al 
migliore standard di rendimento e del sempre valido Di Dome
nico è m grado di puntare alla riconquista del titolo che già 
fu suo nel 1978. 

Una mostra su Thomas e Heinrich Mann e il loro tempo 

Due geni in famiglia 
Alla facoltà di Magistero di Firenze le fotografie dei due scrittori tedeschi - Un 
affresco delle classi altoborghesi dell'età guglielmina - L'adolescenza a Lubecca 
E' in corso presso la Sala 

di lettuia della Facoltà di 
magistero a Firenze una 
mostra fotografica organizza
ta, oltre che dal locale istitu
to di letteratura tedesca, an
che dal Centro T. Mann di 
Roma, e dalla ADILT (Asso
ciazione Italiana docenti di 
lingua e letteratura tedesca). 
« 1 Mann, ritratto di una fa
miglia ». e il tema della espo
sizione che si avvale di ma
teriali e documenti (tutti ri
prodotti lotograficamente) 
provenienti dagli Arenivi di 
Letteratura della Akademia 
der Kunste della Repubblica 
Democratica Tedesca. 

Se la famiglia Mann è al 
centro della ricognizione visi-
vodocumentaria è chiaro che 
le figure di Heinrich e Tho
mas, rispettivamente nati nel 
1871 e nel 1875 rappresenta
no i binari, le linee direttrici 
di tutto l'interessante ed 
emblematico itinerario • bio
grafico. Titolo più eloquente 
e appropriato non poteva es
sere trovato per la iniziativa, 
quando si pensi che proprio 
dal nucleo di una famiglia 
tradizionalmente legata ai 
privilegi economico - cultura
li delle classi altoborghesi 
dell'età guglielmina, dall'an
seatica famiglia Mann, dun
que, doveva nascere e matu
rarsi la coscienza critica che 
avrebbe seguito e, in parte 
spiegato, proprio la crisi di 
quel tipo di famiglia e con 
essa di tutto unmondc di va
lori e di intrecci ad essa le
gati. 

Nella prima parte della 
mostra si ripercorre cosi la 
storia di questa « esemplare » 
famiglia partendo dai nonni e 
quindi dai genitori del due 
scrittori. Julia Mann nata Da 
Silva ( Bruhns (1851-1923) e 
Thomas Johann Heinrich 
Mann (1840-1891). La famiglia 
apparteneva al ristretto cer
chio degli ottimati di Lubec
ca, una città commerciale 
posta sul mare del Nord, ge-

Thomas Mann, con il fratello Heinrich (a s in ist ra) , nel 1900 Thomas Mann intervistato da un cinegiornale, nel 1932 

Iosa dei suol statuti e della 
sua autonomia. 

Se l'adolescenza dei fratelli 
Mann trascorse all'insegna 
del prestigio economico e nel 
decoro borghese ad esso se
guito, la morte del padre 
costituì il punto di rottura 
con quel passato destinato, al 
di là di quel luttuoso avveni
mento, a decadere fatalmen
te. Le vicende di questi anni 
verranno trasformate, ma in 
parte rivissute, nel primo 
grande romanzo. / Budden-
brook, scritto dall'ancor gio
vane romanziere Thomas, ri
conosciutosi scrittore insieme 
con il fratello Heinrich fin 
dal primissimi anni del seco
lo. 

Le foto ci mostrano Infatti 
1 due fratelli nel loro viaggio 
In Italia, (1895-1898). un epi
sodio significativo della loro 
educazione extra scolastica, 
nonché della loro vocazione 
artistica. E' proprio in italla 
e precisamente nella cittadi
na di Palestrina che Thomas 
inizia a scrivere quello che 

rimarrà il suo romanzo più 
famoso, e come è attestato 
dai documenti presentati nel
la mostra, egli si serve al
tresì di carte di famiglia per 
predisporre il tessuto storico 
che sta alla base della sua 
ricostruzione. 

Anche i rapporti con la 
madre ed in particolare con 
la sorella Carla, morta suici
da in giovanissima età, con
tribuiscono a legare psicolo
gicamente le vicende della 
sua narrazione che trova ap
punto nel concetto di deca
denza, il suo principale moti
vo ispiratore. Da parte sua 
Heinrich sul • principio 
sembrò propendere per Ta 
pittura (sono esposti alcuni 
disegni giovanili di stampo i-
ronico - illustrativo) ma i la
vori che lo fecero conoscere 
furono racconti e romanzi 
fra i quali, famosi II profes
sore Unrat (1905) e La picco
la città (1909). 

Con l'avanzare della guerra 
1 rapporti fra Thomas e 
Heinrich parvero incrinarsi a 

causa della loro diversa valu
tazione del prossimo conflitto 
mondiale: è questo un aspet
to molto insistito nella mo
stra che, prescindendo dall'il
lustrazione di altre importan
ti opere di Thomas (ad e-
semplo i racconti di Tristano 
e la capitale La morte a Ve
nezia) pone assai radicalmen
te In luce da un lato il paci
fismo di Heinrich e dall'altro 
la posizione conservatrice e 
patriottarda di Thomas. 

Se le Consideraziopni di un 
impolitico (1918) rappresen
tano questa precisa fase del 
pensiero e della problematici
tà manniane esse non posso
no essere valutate a pieno se 
non inserite in quel lungo 
processo ideologico - lettera
rio che porterà prima alla 
Montagna incantata (1924) e 
quindi al ciclo di Giuseppe, 
per finire in ultimo al Doctor 
Faustns, composto da Tho
mas, come si sa, durante il 
suo esilio americano nel 1947. 

Orbene, di queste opere 
capitali quasi non vi è trac

cia nella mostra. Le foto e 1 
documenti esposti servono 
ormai soltanto per documen
tare la vita di Heinrich: il 
suo ingresso nell'Accademia 
prussiana di Berlino nel 1926, 
la sua sottoscrizione dell'ap
pello per la collaborazione e-
lettorale fra SPD e KPD per 
le elezioni del Reichstag del 
luglio 1932 (fra i sottoscritto
ri leggiamo anche il nome di 
Pietro Nenni) la perdita della 
nazionalità tedesca e quindi 
le varie fasi dell'esilio dalla 
Cecoslovacchia agli Stati Uni
ti, dove mori nel 1950 

Del fratello Thomas " la 
mostra dà di quest'ultimo 
periodo, soltanto poche in
formazioni. quasi tutte in 
appoggio alle vicende di 
Heinrich. Riesce difficile 
spiegare una cosi manifesta 
parzialità, quando appunto il 
tema della mostra era stato 
fondato su l'Inequivocabile ti
tolo « I Mann, ritratto di una 
famiglia ». 

g. nic. 

Si trasformerò in centro di produzione per la lirica 

Don Pasquale inaugura 
il nuovo corso del Verdi 
PISA — C'era una vivissi
ma attesa per l'edizione del 
Don Pasquale di Donizetti 
che mercoledì ha inaugurato 
con vivo successo la stagio
ne Urica di Quaresima del 
Teatro Verdi. 

Curiosità dovuta sia al fat
to che il Verdi si avvia a 
trasformarsi in un centro di 
produzione per il teatro liti
co, caratterizzato da una li
nea di programmazione ben 
precisa (ed in tal senso si 
stanno già definendo il car
tellone dell'anno prossimo e 
ci si sta accingendo alla no
mina di un consulente arti
stico) sia alle recenti pole
miche sull'orchestra dell'Ai-
DEM. oggi definitivamente 
sciolta ed in fase di ristrut
turazione proprio in funzione 
dell'attività del teatro pisano. 

Questa stagione, dunque. 
costituisce un banco di prova 
ed una fase preparatoria per 
le future produzioni del cen
tro. Per questo motivo l'As
sociazione Teatro di Pisa sta 
prendendo provvedimenti per 
restaurare questo bellissimo 
e spazioso teatro — che ha, 
fra l'altro, i vantaggi di usu
fruire di un ampio bocca
scena e di trovarsi in posses
so di un'ottima acustica — e 
per mettere a punto un'ade
guata attrezzatura 

Si poteva presumere che 
quest'anno le cose sarebbero 
state preparate con una sol
lecitudine tutta particolare. 
Ad esempio gli allestimenti 
scenici delle opere in cartel
lone (che oltre al Don Pa
squale. sono Traviata e Son
nambula) sono stati prelevati 
da precedenti realizzazioni 
curate dai grandi teatri ita
liani, quali l a Scala e l'Ope
ra di Roma. 

Ma anche i programmi da 
sala sono apparsi in una ve
ste molto accurata: vi sono 

indicati, diversamente dalle 
passate stagioni, i nomi di 
tut t i i componenti dell'orche
stra e del coro, proprio co
me avviene nei grandi teatri 
e nelle grandi istituzioni con
certistiche. 

Ma veniamo allo spettaco
lo inaugurale che. pur' non 
mancando di notevoli pregi, 
ha corrisposto solo parzial
mente alle attese. Don Pa
squale, come è noto, è una 
opera che si può allestire fe
licemente anche senza un 
grande dispendio di mezzi: 
basta avere a disposizione un 
buon direttore che abbia il 
senso del teatro, dei cantan
ti efficienti che siano anche 
dei buoni attori ed un alle
stimento scenico semplice e 
funzionale. Nell'edizione pisa
na non tutti questi requisiti 
sono stati contemplati. 

L'allestimento scenico cu
rato da Paolo Trevisl per il 
Comunale di Treviso, senz'al
tro molto gradevole ed ele
gante. non è certo ingom
brante e macchinoso, basan
dosi su pochi elementi fissi 
ed impiegati spesso con gran
de intelligenza. Ma la regi
sta Lodoletta Pini, con l'in
tento di vivacizzare l'azione, 
ha voluto esasperato l'ele
mento farsesco. 

Lo spettacolo e la recita
zione sono stati compromes
si in più punti da una comi
cità forzata e grottesca, che 
ha causato delle vere e pro
prie cadute di gusto, come 
è avvenuto nel finale del se
condo atto, risolto in maniera 
caotica e rumorosa. 

I pregi maggiori si sono 
avuti forse dall'orchestra, 
senz'altro molto impegnata e 
partecipe sotto la guida di 
Angelo Campori. che ha di
retto con sicurezza ed entu
siasmo ed ha conferito brio 
e delicatezza al discorso mu

sicale, così felicemente oscil
lante tra un'irresistibile vis 
comica di stampo rossiniano 
e sentimentalismo patetico. Il 
limite della direzione di Cam-
pori è quello di non avere 
sufficiente autorità sui can
tanti. cosicché il rapporto tra 
orchestra palcoscenico è ap
parso più volte un po' slega
te. Ma certi impacci, ne sia
mo certi, scompariranno nel
le prossime recite. 

Il cast vocale, pur man
cando di grossi adivi», era 
costituito da una schiera di 
eccellenti professionisti, che 
però non sempre si sono ri
velati al meglio delle loro 
possibilità e spesso sono ap
parsi come spaesati ed ab
bandonati a se stessi. E se 
il protagonista Paolo Washin
gton ha compensato una cer
ta usura dei suoi pur rag
guardevoli mezzi vocali con 
una pungente e spassosissi
ma caratterizzazionedel per
sonaggio, il Dottor Malatesta 

di Rolando Panerai (in al
tre occasioni intelligentissimo 
cantante-attore) è apparso fin 
troppo caricato e non di ra
do vocalmente trasandato. 

Margherita Guglielmi (No
rma), che pure è una can
tante sensibile ed un'attriee 
vivace e spiritosa, sembrava 
spesso a disagio con l'into
nazione, mentre Renzo Ca-
sellato (Ernesto), in possesso 
di un registro acuto sicuro 
e penetrante, mancava di e-
leganza e di fluidità vocale 
Completava il cast Dino For-
michini (un notare). Buona 
la prestazione del coro diret
to da Lido Nistri. vivamente 
applaudito anche a scena a-
perta. 

Le accoglienze del folto 
pubblico sono state molto fe
stose al termine di ogni atto. 

Alberto Paloscia 

Al Fabbricone di Prato un'inconsueta versione 

Chi è Don Giovanni : 
un poeta, un fantasma 

o un gentleman inglese? 
Succede, a volte, sulla scor

ta dello spettacolo appena vi
sto, di parlare di teatro, nel 
senso generale, della catego
ria (la teatralità) e non solo 
dell'occasione concreta e sin
gola. Questa spinta è deter
minata, in pari misura, da 
due cause contrastanti, oppo
ste: accade, cioè, di voler par
lare di « teatro » dopo aver 
assistito .a un avvenimento 
scenico eccezionale oppure re
duci da una prestazione sce
nica inconcludente, improvvi
sata (ma non nel senso tec
nico del termine), penosa. 

E' quest'ultimo il caso pur
troppo, dello spettacolo che 
Massimo De Rossi mette in 
scena insieme con la Compa
gnia del Gabbiano al teatro 
Fabbricone di Prato: Don 
Giovanni Byron, testo e regia 
di Massimo De Rossi, musi
che di Arturo Annecchino, 
con De Rossi, Pierluigi Pic
chetti, Annamaria Pedrini e 
Luciana Baldrighi. 

Ancora Don Giovanni, dun
que, che rivive una stagione 
fortunatissima. Ma, stavolta, 
non è tanto l'eroe molieriano 
quanto il suo fantasma che lo 
perpetua miticamente nella 
storia. Il mito di Don Gio
vanni alla luce dell'ulcerata 
sensibilità romantica, i suoi 
tratti byroniani così vicini 
alla luciferina figura di 
Faust. 

Don Giovanni diventa il 
protagonista di un gioco di 
società intorno al quale ozio
si gentiluomini e fragili da
me narrano episodi editi e 
inediti, spesso lavorando di 
fantasia, per far passare il 
tempo. Il salotto poco ani
mato (sì, è terribile, anche 
Don Giovanni annoia) dagli. 
scabrosi racconti si trasfor
ma in una poco accogliente 
zattera che ospita gli scam

pati al naufragio, ma nem
meno il rischio di una navi
gazione tanto precaria sem
bra sommuovere il sangue 
rarefatto e gelido dell'aristo
crazia d'Oltremanica. 

Cosa deve succedere, allora, 
perché qualche brivido torni 
a correre lungo le schiene 
dei componenti il flemmatico 
quartetto? Il gioco deve di
ventare una cosa seria, il va
cuo chiacchiericcio trasforma
tosi nel commento in diretta 
di un'azione, di un fatto, na
turalmente delittuoso. Don 
Giovanni o Byron o ci per lui 
ammazzerà veramente Lord 
Harry (il compagno di giochi-
marito rivale) e il mito (co
me Fonore) risulterà alla fi
ne, in qualche modo, lavato 
con il sangue 

Quanto detto, confusamen
te si evince, con gran fa
tica, da uno spettacolo irri
solto, spesso poco chiaro pro
prio nella rappresentazione 
degli avvenimenti e, quello 
che fa più male, assai poco 
bene «detto» (nel senso pro
prio della dizione delle paro
le). Problemi di elementare 
comunicazione tra attori e 
pubblico impeiscono l'incoi 
tro ravvicinato e nel gorgo 
dell'indicibile (nel senso sem
pre della tecnica e non della 
poesia) affonda anche il De 
Rossi, incauto regista di se 
stesso. 

Ecco allora i problemi ge
nerali del teatro, dei quali 
dicevamo un tempo: si tratta 
di povere cose e non di alta 
filosofia scenica, si tratta di 
cose fondamentali come nel 
gioco del caldo dove bisogna 
saper fare lo stop (di petto 
e di collo di piedeK calciare 
a rete, colpire in pieno i 
testa con la bozza frontale 
arutta. 

a. d'o. 

ALCUNI ESEMPI 

MOBILI 
CAMERE DA LETTO COMPLETE 
SALOTTI COMPLETI 
SOGGIORNI 
PORTA TV 
ARMADI GUARDAROBA 
SALE DA PRANZO 

da L. 140.000 
120.000 
180.000 
12.000 

250.000 
499.000 

ELETTRODOMESTICI 
LAVATRICI PHILCO 
LAVATRICE CANDY mod. 133 
LAVATRICE ARISTON mod. L.B. 410 

da L. 175.000 
L. 180.000 
L. 180.000 

ED INOLTRE: 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI 

CONGELATORI E CUCINE DELLE 

MIGLIORI MARCHE 

Loc. MOLIN NUOVO 
CHIESINA UZZANESE (PT) 
TELEFONO 0572 • 48242 

Amministratore Unico 
CINELU FRANCO 

I L + P E R — QUESTO IL NOSTRO MOTTO 

TV BIANCO E NERO E COLORE - HI-FI ALTA FEDELTÀ' - VIDEO-
REGISTRATORI - AUTORADIO - GIOCATTOLI - CASALNGHI - BI
CICLETTE - LAMPADARI - VALIGERIA ED ALTRI ARTICOLI 
CHE SODDISFARANNO LE VOSTRE ESIGENZE A 

PREZZI VERAMENTE IMBATTIBILI 
5.000 mq DI MOSTRA ED UNA EQUIPE DI VENDITORI 

CHE VI CONSIGLIERA' COME SPENDERE BENE IL 

VOSTRO DENARO 
PROPONENDOVI L'ACQUISTO DI PRODOTTI CON 

MASSIMA GARANZIA 

SOLO VENENDOCI A TROVARE 
VE NE RENDERETE CONTO 


